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La seguente presentazione costituisce solamente una bozza di aiuto 

all’oratore per spiegare al pubblico l’argomento. Pur avendo una 

solida base scientifica (1° parte) e legislativa (2° parte) non 

rappresenta un lavoro esaustivo sull’argomento
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Premessa…

●Contestualizzare, SEMPRE! 

law in the book e law in action

●La Costituzione, la Forma di Stato e la Forma di Governo

DETERMINANTI

● Il sistema partitico à shapes or shaped ?
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Sistema elettorale

● Frutto di compromessi tra forze politiche con diversi orientamenti e priorità

● Ogni sistema elettorale deve necessariamente tenere in considerazione 3 

elementi:

1. Ambito territoriale all’interno del quale avviene l’espressione del voto e 

l’assegnazione dei seggi à circoscrizioni elettorali

2. La formula di computo del voto e di allocazione dei seggi à formula elettorale

3. Le soglie di rappresentanza à correttivi
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Circoscrizioni elettorali

● A cosa servono? 

Rapporto elettori – eletti - territorio

Unico ambito nazionale vs circoscrizioni territoriali limitate

Territoriali: differenza in termini di magnitudine, ovvero n° seggi assegnati 

● Collegi Uninominali vs plurinominali

● Problema della eguaglianza del voto: evitare il Gerrymandering

● Tutela delle minoranze
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Formule elettorali

● Traduzione dei voti in seggi à rispecchiare le posizioni e opinioni  

● Trade-off (?) stabilità e rappresentatività…quale aspetto privilegiare?

1. «…è l’opinione prevalente che deve essere favorita, bisogna garantirgli la forza 

necessaria per governare!...» (1)

2. «…bisogna privilegiare e garantire la tutela delle minoranze e la rappresentanza di 

tutte le voci!...» (2)

● Sensibilità politica

● Territori

● Struttura (e meccanica funzionale) dei partiti, 

● Forma di Stato e di Governo

●Convenienza e opportunismo politico
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(1) Formule maggioritarie

● Privilegiano l’orientamento della maggioranza

1. Collegi uninominali 1 turno (first past the post): US, UK, India, NZ, Canada

Turno unico: 1 voto in più dell’altro/degli altri (ITA 1993-2005 per ¾ dei seggi)

2. Collegi plurinominali ad un turno

3. Collegi uninominali a doppio turno (variante rispetto al fpp) 

1°turno: 50%+1 (if not); 2°turno: selezionati (primi due più votati; soglia di sbarr.)

4. Voto alternativo (preferential vote) AUS, EIRE, Malta
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(2) Formule proporzionali

● Garantire che tutti gli orientamenti politici siano rappresentati in 

proporzione alla loro forza

● Richiedono collegi plurinominali, e generalmente adottano il voto di lista

● Come effettuare il riparto? 

1. Formula dei resti più alti [Hare] à varietà, partiti minori

2. Formula delle medie più alte [d’Hondt o Sainte-Lague] à partiti maggiori
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(3) Sistemi misti

● Esigenze contrastanti…o meglio…conflittuali, frutto della negoziazione

● Elementi di maggioritario e proporzionale, collegi uninominali e 

plurinominali

● L’elettore dispone di più voti

● Germania, Italia (Rosatellum)
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Correttivi 

● Rappresentare i partiti più piccoli ma non eccedere nella frammentazione 

à soglie minime di rappresentanza o volgarmente «soglia di 

sbarramento» (Rosatellum 3% a livello nazionale, lista singola)

● Percentuale minima dei voti à accesso al riparto
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Gli effetti dei sistemi elettorali: (1) diretti

● Considerazione di premessa: quanto realmente determinano i sistemi elettorali?

● Effetti diretti: 

Ø maggioritario à problema della sotto-rappresentazione 

Ø proporzionale à sfatiamo un mito! FOTOGRAFA! (Sartori 2004) 

● Dimensione t vs dimensione n à scostamenti modesti: ∑ l°+∑ l¹+∑ l²… ≅ ∑n

● Legge sul maggioritario: i partiti minoritari a livello nazionale sono tanto più

penalizzati quanto più sono distribuiti in maniera omogenea sul territorio; sono

relativamente più avvantaggiati quanto più sono concentrati territorialmente.

Il contrario vale per i partiti maggioritari.
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Gli effetti dei sistemi elettorali: (2) indiretti

● Possono condizionare il comportamento degli attori in gioco (elettori e candidati)

● Utilità del voto (elettore)

1. Maggioritario: quello che va al candidato di maggioranza relativa. Altri sprecati

2. Proporzionale: tutti utili, specie in presenza di soglia di rappresentanza

● Partiti e candidati

1. Proporzionale: massimizzare i voti (the only game in town)

2. Maggioritario: quanta minore è la distanza ideologica tra i partiti, tanto maggiore sarà la 

sicurezza di non perdere i propri elettori; quanto è più grande il rischio di una sconfitta tanto 

maggiori saranno gli incentivi a coalizzarsi. 

3. Peculiarità del doppio turno e del misto «alla tedesca»
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In conclusion…
● [Effetti diretti locali e nazionali]+[Effetti indiretti su elettori e partiti] = effetti s. elett.

● Leggi? Costanti? … evidenze ricorrenti

1. Maggioritario à dualismo partitico; 

2. proporzionale/magg. doppio turno à multipartitismo

3. Sartori: 

● sistema maggioritario produce un sistema bipartitico à in presenza di un sistema partitico strutturato e 

di un elettorato omogeneamente distribuito; 

● in presenza di un elettorato non omogeneamente distribuito tale sistema mantiene un potere riduttivo

sui partiti minoritari distribuiti omogeneamente sul territorio ma non può eliminare tutti quei partiti che 

possono contare su «sacche elettorali» maggioritarie (evidenza UK, Scottish N. P., Sinn Féin)

● il proporzionale, se perfetto, FOTOGRAFA il sistema partitico (Sartori 2004).
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Rosatellum bis…gli ideatori… 
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• Legge 3 novembre 2017, n. 165, 

comunemente nota come 

Rosatellum bis

• Approvata in via definitiva al Senato 

il 26 ottobre, sostituisce la 

precedente legge elettorale 

«Italicum» (Camera) e «Porcellum» 

(Senato), ambedue parzialmente 

incostituzionali.

PD + Forza Italia + Lega + Alleanza Lib. Popolare-Autonomie + Alternativa Popolare



Quale sistema?

● Bicameralismo paritario à sistema elettorale paritario

1. 37% dei seggi à maggioritario, a turno unico, collegi uninominali, con first past

the post (232/630 Camera; 109/320 Senato);

2. 61% dei seggi à proporzionale, tra coalizioni e liste singole che abbiano 

superato la soglia di rappresentanza (3%). Collegi plurinominali con listino 

bloccato (386/630 Camera; 200/320 Senato)

● Riparto seggi a livello nazionale per la Camera, regionale per il Senato. 

3. 2% dei seggi à proporzionale (12/630 Camera; 6/320 Senato), voto italiani 

all’estero
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Correttivi

● Soglie di rappresentanza per accedere al riparto dei seggi nei collegi plurinominali:

1. 3% dei voti ottenuti a livello nazionale (liste singole)

1.a) 20% dei voti ottenuti a livello regionale; valida, alternativamente e solo al Senato, per le liste 

singole;

1.b) 20% dei voti ottenuti a livello regionale, o elezione di due candidati nei collegi uninominali; 

valida, alternativamente, per le liste rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute 

presentate esclusivamente nelle regioni a statuto speciale in cui sia prevista una particolare tutela 

di tali minoranze;

2. 10% dei voti ottenuti a livello nazionale; valida per le coalizioni, purché comprendano almeno una 

lista che abbia superato una delle altre tre soglie previste.
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Altri «correttivi» del legislatore

● La legge elettorale prevede che ogni lista:

1. Presenti un proprio programma;

2. dichiari un proprio capo politico;

3. l’eventualmente apparentamento con una o più liste al fine di creare coalizioni.

[l'esistenza di una coalizione, che è unica a livello nazionale, vincola le liste coalizzate a presentare un 

solo candidato in ciascun collegio uninominale].

● Scheda unica, NO al voto disgiunto

● Rappresentanza di genere: limite del 60%, anche per i capilista

● Pluri-candidature: sia collegio uninominale sia plurinominali (estero too), fino a un massimo di 5. 

Se eletto sia uninominale sia proporzionale, 'vincerà' il seggio uninominale
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Collegi

● Nuova suddivisione nazionale: 

1. 28 circoscrizioni per la Camera; 

2. 20 circoscrizioni per il Senato (Regioni); 

3. 4 circoscrizioni estero (invariate).

● Camera: ripartiti nelle 28 circoscrizioni proporzionalmente alla popolazione di 

ciascuna; 232 collegi uninominali*.

● Senato: ripartiti nelle 20 circoscrizioni senatoriali, proporzionalmente alla popolazione 

di ciascuna; 116 collegi uninominali*.

*1 uninominale in Valle d'Aosta e 6 uninominali in Trentino-Alto Adige. I restanti collegi plurinominali vengono costituiti mediante aggregazione di collegi uninominali contigui in 

modo tale da esprimere un numero di seggi non inferiore a 2 (3 Camera) e non superiore a 8. Il Molise dispone di tre collegi uninominali: due per la Camera ed uno per il 

Senato.
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LIGURIA, Camera, parte maggioritaria

● Camera dei deputati: il territorio della regione Liguria costituisce un’unica 

circoscrizione. 16 seggi, 6 dei quali attribuiti in 6 collegi uninominali (tab.2.).

Fonte: Determinazione dei collegi elettorali della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. Atto del Governo n. 

480 Schema di D.Lgs. in attuazione dell’art. 3 Legge 165/17. Schede di lettura. Pag.97
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LIGURIA, Camera, parte proporzionale

● 10 seggi con metodo proporzionale in 2 collegi plurinominali 

(5 eletti per collegio)

Fonte: Determinazione dei collegi elettorali della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. Atto del Governo n. 

480 Schema di D.Lgs. in attuazione dell’art. 3 Legge 165/17. Schede di lettura. Pag.99
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Camera: collegi uninominali (fig.) - plurinominali

Plurinominali:

1° collegio: (1)San Remo + 

(2)Savona + (3)Genova-

Serra Riccò

2° collegio: (4)Genova-

Bargagli + (5)Genova-

Rapallo + (6)La Spezia 24



LIGURIA, Senato, parte maggioritaria e proporzionale

● 8 seggi: a) 3 seggi in collegi uninominali (tab.4); b) 5 seggi in un unico 

collegio plurinominale che coincide con il territorio dell’intera regione. 

Fonte: Determinazione dei collegi elettorali della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. Atto del Governo n. 

480 Schema di D.Lgs. in attuazione dell’art. 3 Legge 165/17. Schede di lettura. Pag.100
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Senato: Uninominale (fig.) - plurinominale

● Plurinominale: 
collegio unico 
regionale
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Plurinominale: circoscrizione unica, 

intero territorio regionale



Raccolta firme: un correttivo? (Excel file)

● Esentati: gruppi parlamentari già presenti in almeno una della due camere

● Camera: almeno 375 firme per ogni collegio plurinominale … ma la lista deve 

presentarsi in almeno due terzi dei collegi plurinominali di una circoscrizione (28 

totali ITA)

● Quante? 20.250 firme (delle 24.000 “potenziali”), in 54 collegi su 64*.

● Senato: almeno 375 firme per ogni collegio plurinominale … ma la lista deve 

presentarsi in almeno due terzi dei collegi plurinominali di una circoscrizione (20 

totali ITA)

●Quante? 11.625 firme (delle 12.750 “potenziali”), in 31 collegi su 34*.

*stima operata per una lista che intenda presentarsi in tutte le Regioni italiane. Dopodiché, de gustibus!
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Polemica Bonino

● La polemica di Emma Bonino contro le disposizioni della legge sulle firme? 

● +Europa vuole candidarsi in coalizione con il PD. 

● Per far ciò à firme sia sulle liste di candidati proporzionali sia sui candidati 

di collegio uninominale

● Candidati uninominali: da contrattare à impossibile raccogliere le firme

● Escamotage: Bruno Tabacci, simbolo di Centro Democratico, già utilizzato 

alle Politiche 2013 e quindi esentato dall’onere della raccolta firme.
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Camera: Collegio uninominale Liguria 01 San Remo 

Provincia di Imperia: Airole, Apricale, Aquila d'Arroscia, Armo, Aurigo, Badalucco, Bajardo, Bordighera, 

Borghetto d'Arroscia, Borgomaro, Camporosso, Caravonica, Carpasio, Castel Vittorio, Castellaro, Ceriana, 

Cervo, Cesio, Chiusanico, Chiusavecchia, Cipressa, Civezza, Cosio d'Arroscia, Costarainera, Diano Arentino, 

Diano Castello, Diano Marina, Diano San Pietro, Dolceacqua, Dolcedo, Imperia, Isolabona, Lucinasco, 

Mendatica, Molini di Triora, Montalto Ligure, Montegrosso Pian Latte, Olivetta San Michele, Ospedaletti, 

Perinaldo, Pietrabruna, Pieve di Teco, Pigna, Pompeiana, Pontedassio, Pornassio, Prelà, Ranzo, Rezzo, Riva 

Ligure, Rocchetta Nervina, San Bartolomeo al Mare, San Biagio della Cima, San Lorenzo al Mare, Sanremo, 

Santo Stefano al Mare, Seborga, Soldano, Taggia, Terzorio, Triora, Vallebona, Vallecrosia, Vasia, 

Ventimiglia, Vessalico, Villa Faraldi. 

Provincia di Savona: Alassio, Albenga, Andora, Arnasco, Casanova Lerrone, Castelbianco, Castelvecchio di 

Rocca Barbena, Ceriale, Cisano sul Neva, Erli, Garlenda, Laigueglia, Nasino, Onzo, Ortovero, Stellanello, 

Testico, Vendone, Villanova d'Albenga, Zuccarello.
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Camera: Collegio uninominale Liguria 02 Savona

Provincia di Savona: Albisola Superiore, Albissola Marina, Altare, Balestrino, Bardineto, Bergeggi, 

Boissano, Borghetto Santo Spirito, Borgio Verezzi, Bormida, Cairo Montenotte, Calice Ligure, 

Calizzano, Carcare, Celle Ligure, Cengio, Cosseria, Dego, Finale Ligure, Giustenice, Giusvalla, Loano, 

Magliolo, Mallare, Massimino, Millesimo, Mioglia, Murialdo, Noli, Orco Feglino, Osiglia, Pallare, 

Piana Crixia, Pietra Ligure, Plodio, Pontinvrea, Quiliano, Rialto, Roccavignale, Sassello, Savona, 

Spotorno, Stella, Toirano, Tovo San Giacomo, Urbe, Vado Ligure, Varazze, Vezzi Portio. 

Città metropolitana di Genova: Arenzano, Campo Ligure, Cogoleto, Masone, Mele, Rossiglione, 

Tiglieto
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Camera: Collegio uninominale Liguria 03, Genova-Serra 
Riccò

Aree urbanistiche del comune di Genova: Begato, Belvedere, Bolzaneto, 

Borzoli Est, Borzoli Ovest, Ca' Nuova, Calcinara, Campasso, Campi, 

Castelluccio, Certosa, Cornigliano, Crevari, Morego, Multedo, Palmaro, 

Pegli, Pontedecimo, Pra', Rivarolo, Sampierdarena, San Bartolomeo, San 

Gaetano, San Giovanni Battista, San Quirico, Sestri, Teglia, Voltri. 

Città metropolitana di Genova: Campomorone, Ceranesi, Mignanego, 

Sant'Olcese, Serra Riccò
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Camera: Collegio uninominale Liguria 04 Genova –
Bargagli

Aree urbanistiche del comune di Genova: Angeli, Apparizione, Bavari, Borgo Ratti, Castelletto, 

Chiappeto, Doria, Fereggiano, Forte Quezzi, Lagaccio, Maddalena, Manin, Marassi, Molassana, 

Molo, Montesignano, Oregina, Parenzo, Prato, Pre', Quezzi, San Desiderio, San Fruttuoso, San 

Nicola, San Pantaleo, San Teodoro, Sant'agata, Sant'eusebio. 

Città metropolitana di Genova: Bargagli, Davagna
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Camera: Collegio uninominale Liguria 05 Genova –
Rapallo

Aree urbanistiche del comune di Genova: Albaro, Brignole, Carignano, Castagna, Foce, Lido, Nervi, 

Puggia, Quartara, Quarto, Quinto, San Giuliano, San Martino, San Vincenzo, Sturla. 

Città metropolitana di Genova: Avegno, Bogliasco, Borzonasca, Busalla, Camogli, Carasco, Casella, 

Chiavari, Cicagna, Cogorno, Coreglia Ligure, Crocefieschi, Fascia, Favale di Malvaro, Fontanigorda, 

Gorreto, Isola del Cantone, Lavagna, Leivi, Lorsica, Lumarzo, Mezzanego, Moconesi, Montebruno, 

Montoggio, Ne, Neirone, Orero, Pieve Ligure, Portofino, Propata, Rapallo, Recco, Rezzoaglio, Ronco 

Scrivia, Rondanina, Rovegno, San Colombano Certenoli, Santa Margherita Ligure, Santo Stefano 

d'Aveto, Savignone, Sori, Torriglia, Tribogna, Uscio, Valbrevenna, Vobbia, Zoagli.
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Camera: Collegio uninominale Liguria 06 La Spezia

Città metropolitana di Genova: Casarza Ligure, Castiglione Chiavarese, Moneglia, Sestri Levante. 

Provincia di La Spezia: Ameglia, Arcola, Beverino, Bolano, Bonassola, Borghetto di Vara, Brugnato, 

Calice al Cornoviglio, Carro, Carrodano, Castelnuovo Magra, Deiva Marina, Follo, Framura, La 

Spezia, Lerici, Levanto, Luni, Maissana, Monterosso al Mare, Pignone, Portovenere, Riccò del Golfo 

di Spezia, Riomaggiore, Rocchetta di Vara, Santo Stefano di Magra, Sarzana, Sesta Godano, Varese 

Ligure, Vernazza, Vezzano Ligure, Zignago.
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Confini
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Senato: Collegio uninominale Liguria – 01 - Savona

Città metropolitana di Genova: Arenzano, Campo Ligure, Cogoleto, Masone, Mele, Rossiglione, Tiglieto; 

Provincia di Imperia: Airole, Apricale, Aquila d'Arroscia, Armo, Aurigo, Badalucco, Bajardo, Bordighera, Borghetto d'Arroscia, Borgomaro, 

Camporosso, Caravonica, Carpasio, Castel Vittorio, Castellaro, Ceriana, Cervo, Cesio, Chiusanico, Chiusavecchia, Cipressa, Civezza, Cosio 

d'Arroscia, Costarainera, Diano Arentino, Diano Castello, Diano Marina, Diano San Pietro, Dolceacqua, Dolcedo, Imperia, Isolabona, Lucinasco, 

Mendatica, Molini di Triora, Montalto Ligure, Montegrosso Pian Latte, Olivetta San Michele, Ospedaletti, Perinaldo, Pietrabruna, Pieve di Teco, 

Pigna, Pompeiana, Pontedassio, Pornassio, Prelà, Ranzo, Rezzo, Riva Ligure, Rocchetta Nervina, San Bartolomeo al Mare, San Biagio della Cima, 

San Lorenzo al Mare, Sanremo, Santo Stefano al Mare, Seborga, Soldano, Taggia, Terzorio, Triora, Vallebona, Vallecrosia, Vasia, Ventimiglia, 

Vessalico, Villa Faraldi; 

Provincia di Savona: Alassio, Albenga, Albisola Superiore, Albissola Marina, Altare, Andora, Arnasco, Balestrino, Bardineto, Bergeggi, Boissano, 

Borghetto Santo Spirito, Borgio Verezzi, Bormida, Cairo Montenotte, Calice Ligure, Calizzano, Carcare, Casanova Lerrone, Castelbianco, 

Castelvecchio di Rocca Barbena, Celle Ligure, Cengio, Ceriale, Cisano sul Neva, Cosseria, Dego, Erli, Finale Ligure, Garlenda, Giustenice, Giusvalla, 

Laigueglia, Loano, Magliolo, Mallare, Massimino, Millesimo, Mioglia, Murialdo, Nasino, Noli, Onzo, Orco Feglino, Ortovero, Osiglia, Pallare, Piana 

Crixia, Pietra Ligure, Plodio, Pontinvrea, Quiliano, Rialto, Roccavignale, Sassello, Savona, Spotorno, Stella, Stellanello, Testico, Toirano, Tovo San 

Giacomo, Urbe, Vado Ligure, Varazze, Vendone, Vezzi Portio, Villanova d'Albenga, Zuccarello; 38



Senato: Collegio uninominale Liguria 02–

Genova - Bargagli

Aree urbanistiche del comune di Genova: Angeli, Apparizione, Bavari, Begato, Belvedere, Bolzaneto, 

Borgo Ratti, Borzoli Est, Borzoli Ovest, Ca' Nuova, Calcinara, Campasso, Campi, Castelletto, 

Castelluccio, Certosa, Chiappeto, Cornigliano, Crevari, Doria, Fereggiano, Forte Quezzi, Lagaccio, 

Maddalena, Manin, Marassi, Molassana, Molo, Montesignano, Morego, Multedo, Oregina, 

Palmaro, Parenzo, Pegli, Pontedecimo, Prà, Prato, Pre', Quezzi, Rivarolo, Sampierdarena, San 

Bartolomeo, San Desiderio, San Fruttuoso, San Gaetano, San Giovanni Battista, San Nicola, San 

Pantaleo, San Quirico, San Teodoro, Sant'Agata, Sant'Eusebio, Sestri, Teglia, Voltri; 

Città metropolitana di Genova: Bargagli, Campomorone, Ceranesi, Davagna, Genova, Mignanego, 

Sant'Olcese, Serra Riccò;
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Senato: Collegio uninominale Liguria 03 Genova – La 
Spezia 

Aree urbanistiche del comune di Genova: Albaro, Brignole, Carignano, Castagna, Foce, Lido, Nervi, Puggia, 

Quartara, Quarto, Quinto, San Giuliano, San Martino, San Vincenzo, Sturla; Città metropolitana di Genova 

Avegno, Bogliasco, Borzonasca, Busalla, Camogli, Carasco, Casarza Ligure, Casella, Castiglione Chiavarese, 

Chiavari, Cicagna, Cogorno, Coreglia Ligure, Crocefieschi, Fascia, Favale di Malvaro, Fontanigorda, Gorreto, Isola 

del Cantone, Lavagna, Leivi, Lorsica, Lumarzo, Mezzanego, Moconesi, Moneglia, Montebruno, Montoggio, Ne, 

Neirone, Orero, Pieve Ligure, Portofino, Propata, Rapallo, Recco, Rezzoaglio, Ronco Scrivia, Rondanina, Rovegno, 

San Colombano Certenoli, Santa Margherita Ligure, Santo Stefano d'Aveto, Savignone, Sestri Levante, Sori, 

Torriglia, Tribogna, Uscio, Valbrevenna, Vobbia, Zoagli; 

Provincia di La Spezia: Ameglia, Arcola, Beverino, Bolano, Bonassola, Borghetto di Vara, Brugnato, Calice al 

Cornoviglio, Carro, Carrodano, Castelnuovo Magra, Deiva Marina, Follo, Framura, La Spezia, Lerici, Levanto, Luni, 

Maissana, Monterosso al Mare, Pignone, Portovenere, Riccò del Golfo di Spezia, Riomaggiore, Rocchetta di Vara, 

Santo Stefano di Magra, Sarzana, Sesta Godano, Varese Ligure, Vernazza, Vezzano Ligure, Zignago. 40



Governabilità

% 30% 35% 40% 45% 50%

30% 185 205 224 243 263

35% 197 216 236 255 274

40% 209 228 247 267 286

45% 220 240 259 278 297

50% 232 251 270 290 309

55% 243 263 282 301 321

60% 255 274 294 313 332

65% 267 286 305 325 344

70% 278 298 317 336 355

Percentuale di seggi ottenuti nei collegi plurinominali

Percentuale 

di seggi

ottenuti nei 

collegi 

uninominali

*La simulazione 

esclude i seggi nei 

collegi esteri

Scenario post-elezioni

Partito % di voti Seggi Camera Seggi Senato

Partito 

democratico
22,0%

Civica Popolare 0,8%

+Europa-Bonino 2,6%

Insieme 0,4%

25,8% 134 65

Liberi e Uguali 7,3% 30 14

Forza Italia: 

17,0%
17,0%

Lega 11,5%

Fratelli d’Italia 4,3%

Noi con l’Italia -

UDC
2,0%

Altri centrodestra 0,5%

35,3% 290 150

Movimento 5 

Stelle
28,7%

172 84

Altri 2,9% 4 2

100% 630 315

Camera
Centrodestra: 26 seggi 
mancanti per avere la 
maggioranza

Senato
Centrodestra: 8 seggi 
mancanti per avere la 
maggioranza


